
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano di emergenza comunale è consultabile sul sito 

istituzionale del Comune all’Indirizzo web 

www.comune.canistro.aq.it 
Un banner posto a destra della home page, consentirà l’ingresso in una 

serie di sezioni, nelle quali sono inserite delle informazioni riguardanti 

l’emergenza e gli elenchi delle aree di attesa, di accoglienza e 

ammassamento. Per ognuna di queste aree, è presente un’immagine e 

dei dettagli.   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               In collaborazione con: 

 

 

 

Comune di Canistro 

AAUUTTOOPPRROOTTEEZZIIOONNEE::  

gguuiiddaa  aallllee  nnoorrmmee    

ddii  ccoommppoorrttaammeennttoo  

iinn  ccaassoo  ddii  eemmeerrggeennzzaa  

 

 
  

AREE DI 

AMMASSAMENTO:  

sono luoghi dove dovranno 

trovare sistemazione idonea i 

soccorritori e le risorse 

necessarie a garantire un 

razionale intervento nelle zone 

di emergenza. 

 
NUMERI UTILI 

Vigili del Fuoco ............................................. 115 

Carabinieri .................................................... 112 

Polizia ........................................................... 113 

Emergenza sanitaria .................................... 118 

Corpo Forestale .......................................... 1515  

Sala Operativa Regionale di P.C. … 800 861016 

Centro Funzionale d’Abruzzo .........0862 314311 

SITI  

http://www.regione.abruzzo.it/protezioneCivile 

www.centrofunzionaleabruzzo.org/ 

 

http://www.comunecanistro.it/
http://www.regione.abruzzo.it/protezioneCivile
http://www.centrofunzionaleabruzzo.org/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PIANO COMUNALE DI EMEGENZA 

Il piano comunale di Emergenza è l’insieme delle 
procedure da attuare in caso di evento in atto, 
imprevisto o atteso. 
Al suo interno, la cartografia contiene le aree di 
Protezione Civile, divise in : 
- Aree di ATTESA 
- Aree di ACCOGLIENZA 
- Aree di AMMASSAMENTO 

 

AREE DI ATTESA:  

sono i luoghi di prima accoglienza 

per la popolazione, all’interno dei 

quali sarà necessario trascorrere 

un periodo di tempo molto limitato, 

durante il quale verranno date le 

prime informazioni sull’evento e su 

cosa sarà necessario fare; 

possono essere utilizzate piazze, 

slarghi, parcheggi, spazi pubblici o 

privati non soggetti a rischio (frane, 

alluvioni, crollo di strutture attigue, 

etc.), raggiungibili attraverso un 

percorso sicuro. 

 

AREE DI ACCOGLIENZA: 

sono luoghi, individuati in aree 

sicure rispetto alle diverse tipologie 

di rischio e poste nelle vicinanze di 

risorse idriche, elettriche e 

fognarie, in cui vengono installati i 

primi insediamenti abitativi per 

alloggiare la popolazione colpita. 

Dovranno essere facilmente 

raggiungibili anche da mezzi di 

grandi dimensioni per consentirne 

l’allestimento e la gestione. 

 

Rischio IDRAULICO (Alluvione) e 

IDROGEOLOGICO (Frane) : il persistere di 

precipitazioni intense e condizioni meteo avverse può 

avere effetti significativi su corsi d’acqua, pendii, 

scarpate, pareti rocciose, tanto da determinare 

inondazioni, smottamenti, frane. 

COSA FARE IN CASO DI ALLUVIONE 

- SE SI E’ in un luogo CHIUSO: 

     - se non è possibile abbandonare l’edificio, 

raggiungere i piani più alti e attendere l’arrivo dei 

soccorsi;  

    - se si è in casa, indossare abiti e calzature che 

proteggano dall’acqua, tenere con sé documenti e 

medicinali abituali indispensabili;  

    - usare il telefono in caso di effettiva necessità. 

- SE SI E’ all’APERTO: 

    - non avventurarsi su ponti o in prossimità di fiumi, 

torrenti, pendii;  

    - evitare di intasare le strade per consentire il 

transito dei mezzi di soccorso;  

    - non percorre sottopassaggi e strade inondate;  

    - prestare attenzione alle indicazioni delle autorità. 

COSA FARE IN CASO DI FRANE 

- SE SI E’ in un luogo CHIUSO: 

    - non precipitarsi fuori; - ripararsi sotto un tavolo, 

l’architrave o vicino a muri portanti; - allontanarsi da 

finestre, armadi, porte con vetri; - evitare l’uso di 

ascensori. 

- SE SI E’ all’APERTO: 

      - allontanarsi da edifici, alberi, lampioni, linee 

elettriche e telefoniche; - evitare di percorrere le 

strade dove si sono verificate frane; - non avventurarsi 

sul corpo della frana; - non entrare nelle abitazioni 

coinvolte prima di un’accurata valutazione da parte 

degli esperti. 

EVITARE in ogni caso l’uso di scale e ascensori. 

 

Tipologie di Rischio del nostro territorio 
Rischio SISMICO (Terremoto): è una tipologia di rischio 

non prevedibile, contro il quale, pertanto, è possibile solo 

l’ azione di prevenzione. 

COSA FARE IN CASO DI SCOSSA 

- SE SI E’ in un luogo CHIUSO: 

      - cercare riparo nel vano di una porta di un muro 

portante o sotto una trave, o comunque allontanarsi dal 

centro della stanza per proteggersi dall’eventuale caduta 

di vetri, intonaco o altri oggetti. 

- SE SI E’ all’APERTO: 

     - allontanarsi da edifici, alberi, lampioni,  

linee elettriche. Potrebbe verificarsi la caduta di vasi, 

tegole, cornicioni e altri materiali. 

EVITARE in ogni caso l’uso si scale, ascensori, e fare 

ATTENZIONE ai possibili altri effetti del terremoto: crollo 

di ponti, frane, perdite di gas, ecc... 

 
Rischio INCENDI: Un incendio boschivo è un fuoco che 

tende ad espandersi su aree boscate, cespugliate o 

arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture 

antropizzate che si trovano all’interno delle stesse aree, 

oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi alle 

aree. 

COSA FARE IN CASO DI INCENDIO 

- Durante e Dopo: 

      - segnalare l’incendio appena lo si avvista; 

      - allontanarsi nella direzione opposta al vento; 

      - non sostare in zone sovrastanti l’incendio; 

      - non parcheggiare lungo le strade: oltre ad esporsi ad 

un rischio, si ostacolerà l’intervento dei mezzi di soccorso; 

 

Se ci si trova in una casa circondata da un incendio: 

      - non abbandonare la casa se non si è certi che la via 

di fuga sia aperta; 

      - sigillare porte e finestre con carta adesiva e panni 

bagnati; 

      - chiudere l’interruttore generale del gas e della 

corrente elettrica; 

      - bagnare l’esterno dell’abitazione; 

      - segnalare la propria presenza. 

 

 

 


